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La presente guida si rivolge alle Città e ai Comuni che intendono promuovere uno sviluppo centripeto 

di qualità degli insediamenti. La modifica del 15 giugno 2012 della legge sulla pianificazione del territo-

rio del 22 giugno 1979 (LPT; RS 700), in vigore dal 1° maggio 2014 (LPT 1), ha posto le basi in tal senso. 

Da allora sono sorte nuove sfide e sono stati creati nuovi strumenti o programmi della Confederazio-

ne (Sistema Davos per la qualità nella cultura della costruzione, Adapt+ ecc.). A dieci anni dall’entrata 

in vigore della LPT 1 vale la pena fare il punto della situazione. Sebbene per lo sviluppo degli insedia-

menti sia importante anche la quantità, la presente guida si limita a considerare gli aspetti qualitativi.

Questo documento mira ad aiutare Città e Comuni a configurare i processi di trasformazione nello 

spazio insediativo esistente. In primo luogo costituisce una lista di controllo e fonte di ispirazione per 

pianificazioni e progetti. In questo contesto sorgono diverse domande fondamentali a cui occorre ri-

spondere in modo georeferenziato: cosa si intende con «qualità» quando si parla di sviluppo centripe-

to degli insediamenti? Quali temi e misure sono da considerare fin dall’inizio nella fase di pianificazi-

one? Come possiamo garantire la definizione e l’attuazione dei requisiti di qualità nei progetti? Quali 

strumenti e offerte di sostegno della Confederazione contribuiscono ad aumentare la qualità delle at-

tività di incidenza territoriale? Il numero di temi in relazione allo sviluppo territoriale è aumentato in 

modo notevole dal 2014. Uno sviluppo centripeto di qualità degli insediamenti rientra in una cultura 

della costruzione di qualità che affronta le diverse sfide di incidenza territoriale (p. es. i cambiamenti 

climatici, la svolta energetica e i cambiamenti demografici) adottando strategie globali.

La presente guida illustra cinque priorità tematiche che si rivelano sempre importanti per uno svilup-

po centripeto di qualità degli insediamenti. Il tema «Insediamenti e cultura della costruzione di qualità» 

pone l’accento sulla configurazione di spazi insediativi attrattivi e funzionali. Nell’ambito «Paesaggio 

e biodiversità» si evidenzia l’importanza della conservazione e della promozione dell’ambiente natu-

rale e del paesaggio. La priorità «Clima: protezione e adattamento» illustra strategie volte a gestire le 

sfide climatiche tramite misure di protezione e di adattamento. Il tema «Trasporti e mobilità» mostra 

come si possono integrare progetti di mobilità sostenibile nello sviluppo degli insediamenti. Nell’am-

bito «Salute e partecipazione sociale», infine, è presentata la promozione di aspetti sanitari e dell’in-

tegrazione sociale all’interno dei Comuni. 

Questo progetto considera lo sviluppo di qualità degli insediamenti dalla prospettiva della Confedera-

zione. Il fulcro della guida è costituito dalla raccolta tematica degli strumenti rilevanti della Confedera-

zione e dalle possibilità di finanziamento. Spetta, tuttavia, a Cantoni, Comuni e privati trovare la via 

migliore per uno sviluppo centripeto di qualità degli insediamenti. 

RIASSUNTO
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01. INTRODUZIONE

 
1.1 Situazione iniziale

La presente guida si basa sulla prima tappa della revisione parziale della LPT (LPT 1), entrata in vigore 

il 1° maggio 2014. Questa modifica di legge ha definito le basi legali per uno sviluppo centripeto di 

qualità degli insediamenti. Da dieci anni sono stati sviluppati dalla Confederazione strumenti volti 

a favorire l’applicazione della LPT. A livello federale il concetto di qualità è già stato integrato in 

diversi strumenti, ad esempio nelle direttive tecniche sulle zone edificabili, nell’integrazione della 

Guida alla pianificazione direttrice, nella Strategia Cultura della costruzione o nel Sistema Davos per 

la qualità nella cultura della costruzione. Comuni, Cantoni e Confederazione compiono svariati sforzi 

per adempiere questi compiti. 

Parallelamente a ciò, negli ultimi anni si è sviluppato il concetto di sviluppo di qualità degli insediamenti. 

Uno spazio vitale di qualità non soddisfa soltanto requisiti funzionali, tecnici, ecologici ed economici, 

bensì anche esigenze estetiche, sociali e psicologiche, vale a dire culturali. Un esempio in questo 

contesto è il bisogno della memoria legata al patrimonio culturale. Occorre garantire a lungo termine 

adeguatezza, longevità, sicurezza, comfort e salute. Inoltre, si mira a promuovere la coesione sociale 

e a rafforzare il benessere delle persone e la loro partecipazione sociale. L’edificato crea spazio per 

incontri. Nell’ambito di uno sviluppo centripeto di qualità degli insediamenti sono importanti temi quali 

i cambiamenti climatici, la biodiversità, la mobilità sostenibile e la promozione delle energie rinnovabili. 

Inoltre, l’aumento dei costi degli alloggi e degli effetti di trasferimento mostrano che uno sviluppo 

centripeto degli insediamenti è sostenibile soltanto se compatibile con la società.

 
1.2 Obiettivo

Questo documento tratta gli aspetti importanti per uno sviluppo centripeto di qualità e aiuta ad 

aumentare la qualità degli insediamenti esistenti.L’obiettivo è sensibilizzare su un concetto globale 

di qualità e presentarne l’importanza nelle attività di configurazione del territorio. In questo contesto 

sono posti al centro gli strumenti e i sostegni principali della Confederazione.

 
1.3 Destinatari

La presente guida si rivolge agli attori dello sviluppo degli insediamenti che operano in regioni, 

agglomerati, Città e Comuni. Le loro decisioni e azioni si ripercuotono sullo spazio vitale edificato e 

non e, di conseguenza, anche sulla società, sulla natura e sull’ambiente. La guida è concepita per le 

autorità federali, cantonali e comunali nonché per gli attori privati e della società civile.

 
1.4 Campo di applicazione

La guida tratta l’interazione tra superfici edificate e superfici non edificate all’interno di una Città o 

un Comune. Ciò comprende, ad esempio, quartieri o villaggi che intendono valorizzare e ravvivare il 

loro nucleo storico o Comuni in agglomerati che intendono creare nuovi spazi abitativi e lavorativi in 

località già edificate.
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02. SVILUPPO CENTRIPETO DI QUALITÀ DEGLI INSEDIAMENTI?

Come si può determinare la qualità dello sviluppo centripeto? La qualità della costruzione è soggettiva 

o può essere definita con determinati criteri? In caso di risposta affermativa, quali caratteristiche 

rendono nei singoli casi uno sviluppo centripeto di qualità?

 
2.1 Definizione di base

Nell’integrazione della Guida alla pianificazione direttrice (ARE  2014) si definisce come segue uno 

«sviluppo degli insediamenti centripeto e di elevata qualità».

«Per ‹elevata qualità› ai sensi dell’articolo 8a lettera c LPT è intesa la qualità degli insediamenti nel 

senso globale del termine: oltre alle esigenze qualitative di carattere sociale (p. es. una sensazione di 

maggiore sicurezza sia oggettiva che soggettiva, la salvaguardia dell’identità culturale e della storia 

locale, un servizio universale con offerta di prestazioni nelle vicinanze), vengono prese in esame anche 

le esigenze di stampo economico (p. es. investimenti nel lungo periodo, alloggi a costi accessibili, costi 

di insediamento moderati) e non da ultimo la qualità ambientale (p. es. minore inquinamento acustico 

e un maggior numero di aree verdi e superfici libere, che contribuiscono anche all’integrazione della 

natura nell’ambiente urbano). Occorre pure tenere conto delle condizioni quadro in continua evoluzione 

così come delle diverse aspettative ed esigenze a livello regionale e locale. Altri aspetti da considerare 

sono i rapporti funzionali all’interno dell’insediamento (percorsi brevi) e tra un insediamento e l’altro 

(mobilità forzata), nonché gli spazi che si situano tra gli insediamenti e le zone ricreative di prossimità, 

non dimenticando che tali collegamenti necessitano di un coordinamento particolarmente oculato.»

Questa definizione comprende le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: società, economia e 

ambiente.

 
2.2 Concetto attuale di «sviluppo centripeto di qualità»

La pianificazione del territorio non consente soltanto di creare condizioni quadro volte a soddisfare le 

esigenze fondamentali della popolazione in uno spazio vitale piacevole, bensì pone anche dei limiti. 

L’obiettivo è sviluppare quartieri, villaggi, città o agglomerati in modo tale da soddisfare le esigenze 

delle persone e dell’economia in base a prescrizioni chiare, senza alcun impatto sull’ambiente.

Il concetto di cultura della costruzione dell’UFC fornisce un approccio globale a tal fine. Spazi 

vitali e sostenibili (città e villaggi) con identità locali possono svilupparsi soltanto se le attività di 

configurazione del territorio rispondono a determinate esigenze qualitative. Ciò presuppone 

competenze interdisciplinari e transdisciplinari. Con la Strategia Cultura della costruzione, approvata 

dal Consiglio federale il 26  febbraio 2020, la Svizzera dispone a livello federale di uno strumento 

riconosciuto per rafforzare e migliorare i nostri spazi vitali. Lo sviluppo centripeto di qualità degli 

insediamenti riveste un ruolo centrale in questo contesto.

Una qualità elevata non implica necessariamente dotazioni di alta tecnologia. Soluzioni basate sulla 

natura e a bassa tecnologia offrono un potenziale notevole per migliorare la qualità del territorio 

rispettando i limiti del nostro pianeta.
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2.3 Nuova descrizione

Lo sviluppo centripeto di qualità è definito come segue. 

Il compito classico della pianificazione del territorio consiste nel collegare aree residenziali 

e posti di lavoro con infrastrutture in siti idonei. Lo sviluppo territoriale-funzionale avviene a 

diversi livelli (quartieri, villaggi, areale residenziale, agglomerati) e ha luogo soprattutto nello 

spazio ampiamente edificato. Gli obiettivi di uno sviluppo centripeto di qualità sono una qualità 

di vita e una cultura della costruzione elevate in considerazione sia delle esigenze della società 

e dell’economia sia dei limiti del nostro pianeta. Nonostante un’elevata densità di utenza e di 

utilizzazione e uno sviluppo avanzato degli insediamenti, si conservano e valorizzano qualità 

storiche, spazi liberi attrattivi e spazi naturali variati. In altre parole, lo sviluppo centripeto di 

qualità serve affinché ciascuno o tutti i gruppi di popolazione possano vivere bene e al sicuro 

negli insediamenti, garantendo al contempo alle generazioni future spazi residenziali, lavorativi, 

ricreativi e naturali attrattivi. Ciò è parte integrante di una cultura della costruzione di qualità e 

consente lo sviluppo di spazi vitali configurati in modo qualitativo che rispondono alle mutevoli 

esigenze della società pur conservando le sue peculiarità storiche.

Qualità di vita nel centro storico di Bienne © Reto Duriet, Jura & Trois-Lacs

Qualità di vita in un quartiere di Zurigo © Camille Decrey
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Molti temi dello sviluppo centripeto di qualità degli insediamenti sono collegati tra loro, pertanto vale 

la pena affrontarli nel loro insieme. Ciò presuppone, tuttavia, un cambio di mentalità, con pianificazioni 

che esulano dai confini settoriali e perseguono una visione a lungo termine. A tal fine è importante una 

visione collaborativa, sociale, ecologica, economica e sostenibile.

03. CINQUE PRIORITÀ – VENTI APPROCCI D’INTERVENTO

Insediamenti

Cultura della 
costruzione

Paesaggio

Biodiversità

Clima:
adattamento

Clima:
protezione

Mobilità

Trasporti

Salute

Partecipazione
sociale

Sviluppo centripeto 
di qualità

degli insediamenti

Sebbene questa guida sia suddivisa in temi, persegue un approccio globale superiore in relazione alla 

qualità quale componente di una cultura della costruzione di qualità. Lo stesso vale per gli approcci 

d’intervento. L’elenco degli approcci d’intervento non è esaustivo e serve soprattutto quale lista di 

controllo e fonte di ispirazione.
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—	 Priorità tematica A «Insediamenti e cultura della costruzione di qualità»

	 •	 A1 Rafforzamento di una cultura della costruzione di qualità

	 •	 A2 Valorizzazione delle costruzioni già esistenti

	 •	 A3 Mescolanza funzionale dei quartieri

	 •	 A4 Offerta di alloggi in funzione del fabbisogno

—	 Priorità tematica B «Paesaggio e biodiversità»

	 •	 B1 Considerazione differenziata del paesaggio

	 •	 B2 Considerazione degli spazi liberi

	 •	 B3 Valorizzazione delle infrastrutture tramite un’intensificazione delle strutture paesaggistiche

	 •	 B4 Spazi paesaggistici di qualità al margine degli insediamenti

—	 Priorità tematica C «Clima: protezione e adattamento»

	 •	 C1 Integrazione del clima quale base

	 •	 C2 Valorizzazione della densificazione

	 •	 C3 Processi ottimizzati

	 •	 C4 Rafforzamento delle sinergie

—	 Priorità tematica D «Trasporti e mobilità»

	 •	 D1 Strategia coordinata di mobilità

	 •	 D2 Mobilità decarbonizzata caratterizzata da un uso parsimonioso delle superfici

	 •	 D3 Valorizzazione delle piattaforme dei trasporti

	 •	 D4 Spostamenti sicuri e attrattivi

—	 Priorità tematica E «Salute e partecipazione sociale»

	 •	 E1 Partecipazione e responsabilità individuale della popolazione

	 •	 E2 Rafforzamento della mescolanza sociale

	 •	 E3 Inclusione di tutti

	 •	 E4 Promozione della salute fisica e psichica

PER UNO SVILUPPO CENTRIPETO DI QUALITÀ DEGLI INSEDIAMENTI
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3.1 PRIORITÀ TEMATICA A «Insediamenti e cultura della costruzione»

Lo sviluppo degli insediamenti serve a soddisfare le esigenze sociali ed economiche di alloggi e centri 

economici con le infrastrutture necessarie. In questo contesto si orienta in modo coerente al concet-

to superiore di cultura della costruzione di qualità e aumenta la qualità di vita degli abitanti. La cultura 

della costruzione parte dal paesaggio aperto e include sia spazi edificati che non edificati, compreso 

tutto ciò che sta tra i vari spazi. Riguarda i processi di pianificazione e influisce sulla convivenza. Dal-

la progettazione degli insediamenti al dettaglio, tutte le attività pianificatorie ed esecutive esprimono 

la cultura della costruzione. Tuttavia, soltanto da una «cultura della costruzione di qualità» si sviluppa 

uno spazio vitale comune di alto livello, in grado di rispondere alle mutevoli esigenze della società pur 

conservandone le peculiarità storiche. Una cultura della costruzione di qualità genera identità, pro-

muove il benessere individuale e crea valori comuni. Una cultura della costruzione di qualità è sos-

tenibile perché pone al centro le esigenze sociali e un comportamento ecologico. Inoltre, salvaguarda 

le risorse, promuove la biodiversità, influisce sul clima nello spazio insediativo e plasma le interazioni 

sociali. Pertanto, lo sviluppo di qualità degli insediamenti quale parte di una cultura della costruzione 

di qualità influenza direttamente la qualità di vita.

—	 Sfide principali

	 •	 Gestire la crescita nonostante le risorse limitate

	 •	 Creare un numero sufficiente di alloggi in funzione del fabbisogno

	 •	 Garantire una prosperità economica locale

	 •	 Rispettare l’identità dei luoghi e sfruttarne il potenziale

	 •	 Garantire un cambiamento del parco immobiliare compatibile con la società

—	 Criteri di qualità

	 •	 Gestione efficace delle superfici in un ambiente edificato limitato

	 •	 Integrazione del Sistema Davos per la qualità nella cultura della costruzione  

		  in fase di pianificazione

	 •	 Mantenimento di una qualità abitativa elevata e miglioramento dell’offerta di alloggi per tutti

	 •	 Rafforzamento della varietà, della correlazione con il luogo e della bellezza degli spazi vitali

Sviluppo  
centripeto
di qualità

degli insediamenti

Insediamenti

Cultura della  
costruzione

Paesaggio

Biodiversità

Clima:
adattamento

Clima:
protezione

Mobilità

Trasporti

Salute

Partecipazione
sociale

A

A
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—	 Possibilità d’intervento con esempi 

A1 Rafforzare una cultura della costruzione di qualità: uno sviluppo degli insediamenti che rispon-

de alle esigenze di una cultura della costruzione di qualità è molto importante per conservare l’identi-

tà locale, rispettare i valori architettonici e garantire un’armonia tra le costruzioni già esistenti e quelle 

nuove. Al fine di aumentare la qualità della pianificazione e dello sviluppo degli insediamenti, è import-

ante tenere conto degli otto criteri di una cultura della costruzione di qualità definiti nel Sistema Davos 

per la qualità nella cultura della costruzione. Lo sviluppo centripeto di qualità degli insediamenti è par-

te integrante di una cultura della costruzione di qualità.

Esempio: Progetti modello 2014–2018 (© ARE)

Binn (VS) – Edilizia di qualità e protezione dei paesaggi nel Binntal

A2 Valorizzazione delle costruzioni già esistenti: una delle chiavi del successo consiste nella tras-

formazione qualitativa degli spazi insediativi. Il punto di partenza è dato dalle qualità riscontrate e dai 

deficit esistenti o che si profilano. Le qualità vanno protette o rafforzate ulteriormente, mentre i de-

ficit vanno eliminati o ridotti. In questo contesto, in un approccio globale si affrontano risanamenti 

energetici, ristrutturazioni, ampliamenti, sopraelevazione di edifici e un utilizzo ottimizzato di immo-

bili in uso o sfitti. L’obiettivo è quello di trovare un equilibrio tra le condizioni locali, la densificazione 

e le strutture paesaggistiche (edifici e superfici libere), al fine di creare spazi vitali di qualità, sosteni-

bili, identitari, caratteristici e piacevoli.

Esempio: Progetti modello 2020–2024 (© ARE)  

Basilea (BS) – Spazio abitativo e vitale integrativo nel cuore della città

A3 Mescolanza funzionale dei quartieri: l’obiettivo della mescolanza funzionale degli insediamenti 

consiste nell’accorciare le distanze tra alloggi, posti di lavoro e servizio universale, affinché gli abitanti 

possano percorrerle per la maggior parte senza utilizzare un mezzo di trasporto motorizzato. Ciò con-

sente di ridurre le emissioni dovute al traffico e le esigenze di superficie e di creare nuove possibilità di 

incontro per la popolazione. La mescolanza funzionale mira ai criteri «funzionalità» e «diversità» del Si-

stema Davos per la qualità nella cultura della costruzione, promuove un utilizzo variato delle superfici e 

rafforza la varietà sociale, migliorando di conseguenza la qualità di vita degli abitanti e rendendo attrat-

tivo lo spazio vitale. La varietà funzionale risponde a ciò: consente di accorciare i tragitti, di promuove-

re a lungo termine una dinamica economica, di rafforzare la partecipazione sociale e di fornire un con-

tributo a favore della sostenibilità.

Esempio: Programma di incentivazione per lo sviluppo sostenibile 2023–2024: Abitare sostenibile  

(© ARE, UFAB), Lichtensteig (SG) – Sviluppo modello di comparti urbani per un utilizzo misto esemplare

A4 Offerta di alloggi in funzione del fabbisogno: in molte località l’offerta di alloggi è scarsa e con-

tribuisce all’aumento dei prezzi. Al fine di garantire la coesione sociale, è importante creare alloggi per 

diversi gruppi di popolazione. Una strategia abitativa comunale che mira a un’offerta sufficiente di al-

loggi di qualità, economici e in funzione delle esigenze può fornire un contributo importante in tal sen-

so. Le sfide del mercato immobiliare devono essere identificate anche a livello regionale e di quartiere.

Esempio: Progetti di riferimento nel settore abitativo (© UFAB, HETSL | HES-SO, 2024)  

Renens (VD) – Alloggi transitori - Analisi dell’offerta
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3.2 PRIORITÀ TEMATICA B «Paesaggio e biodiversità»

Uno spazio vitale configurato in modo accurato contribuisce alla qualità del paesaggio. Ciò avviene 

con strutture urbanistiche e tipologie architettoniche adattate alla località, come pure con spazi libe-

ri variati e di qualità che consentono sinergie tra attività ricreative e del tempo libero e la promozione 

della biodiversità e della qualità del paesaggio. La combinazione tra valori paesaggistici e naturalistici 

rende lo spazio vitale più resistente e vivibile. Pertanto, è importante considerare la qualità del pae-

saggio e la biodiversità fin dall’inizio nella fase di pianificazione (equilibrio ecologico, comfort sul pia-

no urbanistico, estetica ecc.). La Concezione «Paesaggio svizzero» (CPS, UFAM 2020) mira soprattutto 

a densificare in modo qualitativo, a fermare la frammentazione e a configurare in maniera accurata i 

margini degli insediamenti (obiettivi CPS 8 e 9).

—	 Sfide principali

	 •	 Disporre di un’analisi dei valori paesaggistici e naturalistici di una località

	 •	 Proteggere determinate superfici dall’urbanizzazione

	 •	 Configurare spazi liberi di qualità e curarli in modo sostenibile

	 •	 Rendere sicuri a lungo termine i margini degli insediamenti e configurare in modo qualitativo

		  il passaggio al paesaggio circostante

—	 Criteri di qualità

	 •	 Integrazione nel contesto locale e nel paesaggio globale

	 •	 Sviluppo di spazi liberi variati

	 •	 Gestione accurata dei valori paesaggistici e naturalistici

	 •	 Configurazione di spazi liberi multifunzionali in base alle diverse esigenze

	 •	 Riconoscimento di prestazioni paesaggistiche e della loro integrazione nei  

		  processi di pianificazione

	 •	 Configurazione di spazi paesaggistici di qualità al margine degli insediamenti

B
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—	 Possibilità d’intervento con esempi 

B1  Considerazione differenziata del paesaggio: una considerazione in funzione del paesaggio si 

focalizza sulle peculiarità di una località. Ciò consente di definire misure di pianificazione idonee, pro-

porzionate e coordinate. Un approccio multidisciplinare che considera le differenti utilizzazioni, funzi-

oni e prestazioni paesaggistiche sostiene anche la pianificazione. A tal fine potrebbe essere condotta 

un’analisi su scala locale volta a comprendere le strutture paesaggistiche storiche e le strutture eco-

logiche. Per la configurazione è importante identificare sinergie tra temi differenti. Ad esempio, le aree 

verdi vanno configurate in modo tale sia da tenere conto dell’interconnessione ecologica e dell’adatta-

mento ai cambiamenti climatici sia da promuovere l’esigenza di movimento e di incontro e la mobilità.

Esempio: Progetti modello 2020–2024 (© ARE)

Langenthal (BE) – Rafforzare la consapevolezza per il giardino dell’agglomerato 

B2 Considerazione degli spazi liberi: è importante conservare e valorizzare le qualità paesaggistiche 

e la varietà biologica negli insediamenti. A tal fine sono necessari strumenti di pianificazione del ter-

ritorio contenenti prescrizioni e obiettivi strategici che sostengano un’esecuzione efficace. Oltre alle 

misure di pianificazione del territorio sono opportuni anche incentivi. Azioni volontarie nello spazio 

pubblico possono essere fonte di ispirazione per privati. Gli elementi paesaggistici e naturalistici che 

caratterizzano un quartiere dovrebbero essere considerati in ugual misura negli obiettivi e nelle pre-

scrizioni come nello spazio già edificato (alberi degni di nota, impianti storici e relativi giardini, valori 

culturali dei giardini, frutteti, panorami caratteristici ecc.).

Esempio: Progetti modello 2014–2018 (© ARE)

Sciaffusa (SH) – Sviluppo integrato di spazi liberi

B3 Valorizzazione delle infrastrutture tramite un’intensificazione delle strutture paesaggistiche: 

↲le misure di pianificazione mirano a migliorare situazioni sviluppatesi a causa di misure di 

urbanizzazione su vasta scala quali infrastrutture urbane o infrastrutture per i trasporti. L’obiettivo 

è adeguare le infrastrutture già esistenti mediante soluzioni che migliorano la qualità di tali spazi 

fortemente frequentati (autostrade, vie di comunicazione stradali e ferroviarie ecc.) e il collegamento 

con l’ambiente circostante. Nei paesaggi frammentati ad esempio da autostrade o linee ferroviarie 

occorre rafforzare la struttura del paesaggio e l’interconnessione ecologica. È necessario anche un 

coordinamento più stretto tra gli attori coinvolti, al fine di considerare le qualità paesaggistiche ed 

ecologiche fin dall’inizio in un processo di pianificazione.

Esempio: Programmi d’agglomerato di 4a generazione (© ARE)

Kloten (ZH) – Prolungamento della linea tranviaria Glattalbahn con misure volte a promuovere la biodi-

versità e la qualità del paesaggio

B4 Spazi paesaggistici di qualità al margine degli insediamenti: l’integrazione del margine degli in-

sediamenti è particolarmente importante a causa delle sue funzioni paesaggistiche e biologiche. Tale 

zona contribuisce all’interconnessione ecologica, offre permeabilità visiva ai comprensori circostan-

ti e rafforza l’interfaccia. Occorre, pertanto, creare una cintura paesaggistica e naturale che limiti lo 

sviluppo degli insediamenti.

Esempio: Progetti modello 2014–2018 (© ARE)

Flawil-San Gallo (SG) – Valorizzazione del margine degli insediamenti nell’agglomerato
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3.3 PRIORITÀ TEMATICA C «Clima: protezione e adattamento»

Gli scenari mostrano che il clima è in continua evoluzione. In particolare nello spazio edificato assu-

mono sempre più importanza la protezione del clima e l’adattamento alle conseguenze dei cambia-

menti climatici nella pianificazione. Questi temi dovrebbero essere trattati in modo intersettoriale nel-

le pianificazioni, al fine di garantire la qualità delle zone edificate. Numerosi attori partecipano già allo 

sviluppo di soluzioni sul posto. Questi sforzi vanno portati avanti e intensificati, al fine di garantire a 

lungo termine alla popolazione una qualità di vita elevata e di ridurre i rischi associati ai cambiamenti 

climatici. Ciò vale soprattutto in relazione alla salute e alla protezione dai pericoli naturali.

—	 Sfide principali

	 •	 Integrare la problematica dei cambiamenti climatici in tutte le pianificazioni

	 •	 Tradurre la pianificazione strategica in azioni concrete e operative sul territorio

	 •	 Aumentare la resilienza di infrastrutture e spazi vitali ai rischi climatici

	 •	 Sfruttare in modo ottimale le sinergie e prevenire conflitti di interesse

—	 Criteri di qualità

	 •	 Considerazione del cambiamento climatico come condizione di partenza

	 •	 Valorizzazione della densificazione quale principio integrale di uno sviluppo di qualità degli  

		  insediamenti (concetto in origine positivo, oggi con connotazione negativa)

	 •	 Concentrazione sulle misure di pianificazione per la protezione del clima e l'adattamento

	 •	 Rafforzamento del dialogo e della collaborazione tra gli attori dei diversi ambiti

		  di pianificazione
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—	 Possibilità d’intervento con esempi 

C1 Integrazione del clima quale base: i cambiamenti climatici interessano oggi tutti gli ambiti di at-

tività e nei prossimi anni diventeranno sempre più tangibili. I rischi per l’uomo, la natura e le costru-

zioni sono in aumento (a tal fine si rimanda al rapporto «Analisi dei rischi climatici per la Svizzera», 

UFAM 2025). Sono, pertanto, necessarie strategie idonee di protezione, adattamento e riduzione, al fine 

di raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni e di adattamento alle conseguenze dei cambi-

amenti climatici. In futuro ciò dovrà essere una condizione posta per la pianificazione. Una strategia 

climatica efficace integra la protezione del clima e l’adattamento al clima negli strumenti e nei pro-

cessi di pianificazione. Di conseguenza, è indispensabile sviluppare gli approcci di pianificazione attu-

ali orientandoli alle sfide climatiche più urgenti e ai rischi di un comprensorio.

Esempio: Programma pilota Adattamento ai cambiamenti climatici, seconda fase (© UFAM)

Pruntrut (JU) – Piano direttore comunale sulla natura in città

C2 Valorizzazione della densificazione: la densificazione quale parte di uno sviluppo centripeto di 

qualità deve assumere un ruolo decisivo nello sviluppo territoriale, al fine di adattare ai cambiamen-

ti climatici gli spazi vitali edificati. Ciò deve essere garantito con una strategia di sviluppo centripeto 

che persegua la protezione e l’adattamento alle conseguenze dei cambiamenti climatici e che sia at-

tuata in modo coerente da un’autorità competente nonché legittimata democraticamente. Questo av-

viene in particolare tramite il concetto di «città spugna», l’inverdimento di superfici, il miglioramento 

energetico di edifici e la protezione di flussi di aria fredda.

Esempio: Programma pilota Adattamento ai cambiamenti climatici, seconda fase (© UFAM)

Zurigo (ZH) – Rete per l’adattamento dello sviluppo centripeto nell’agglomerato

C3 Processi ottimizzati: si rileva una discrepanza tra l’urgenza di reagire rapidamente alle conseguen-

ze dei cambiamenti climatici e i lunghi processi di pianificazione attuali. Numerose iniziative su pic-

cola scala rendono Comuni, Città e regioni più agili, consentendo loro di superare in parte tale osta-

colo. Questa procedura permette anche di sensibilizzare la popolazione e aumentare l’accettazione. 

Da ultimo, tali iniziative mirano a mostrare la volontà e la possibilità di adottare cambiamenti rapidi.

Esempio: Programma pilota Adattamento ai cambiamenti climatici, seconda fase (© UFAM)

Ginevra (GE) – Approcci di pianificazione del territorio volti ad attenuare le conseguenze attese dei 

cambiamenti climatici con un’attuazione che sensibilizzi la popolazione

C4 Rafforzamento delle sinergie: gli attori dovrebbero collaborare maggiormente e scambiarsi infor-

mazioni. Grazie a una pianificazione integrale possono completarsi a vicenda e ottenere risultati più 

ambiziosi e resistenti. Lo sviluppo di un progetto presuppone un coordinamento globale tra i diversi 

compiti. Le persone sul posto che configurano, utilizzano e curano tali spazi dovrebbero essere coin-

volte al momento opportuno.

Esempio: Programma pilota Adattamento ai cambiamenti climatici, seconda fase (© UFAM)

Sion (VS) – Progetto «AcclimataSion»: ricerca di sinergie e partenariati con altri progetti



18Ufficio federale dello sviluppo territoriale ARE  — Per uno sviluppo centripeto di qualità degli insediamenti

 
3.4 PRIORITÀ TEMATICA D «Trasporti e mobilità»

I trasporti e la mobilità influenzano direttamente la qualità di vita e la salute della popolazione. Una 

gestione efficiente di entrambi gli aspetti contribuisce a un ordinamento migliore del territorio e a 

uno sviluppo urbano più armonioso. Pertanto, una visione globale della mobilità di persone e merci, 

la promozione della mobilità attiva, un migliore utilizzo delle superfici nonché offerte e tecnologie 

multimodali che puntano sulle energie rinnovabili offrono possibilità notevoli che riducono le 

ripercussioni del traffico nei comprensori edificati. In particolare si tratta di promuovere il traffico 

lento, sviluppando una rete sicura, attrattiva e continua di piste ciclabili e pedonali nelle immediate 

vicinanze delle zone residenziali (principio dei quartieri da 10 minuti). Queste misure consentiranno di 

rispondere in parte alle nuove esigenze (accordi di Parigi, revisione della legge sul CO2, legge sul clima 

e l’innovazione ecc.) e di migliorare la qualità nei comprensori edificati.

—	 Sfide principali

	 •	 Combattere gli ingorghi stradali e la pressione sulle infrastrutture (ridurre il traffico)

	 •	 Sviluppare una mobilità salvaspazio (poca necessità di spazio)

	 •	 Promuovere attivamente la svolta energetica nella mobilità

	 •	 Regolare il trasporto individuale per aumentare la qualità di vita e l’attrattiva dei quartieri

	 •	 Migliorare l’accessibilità alle offerte di mobilità per tutti

—	 Criteri di qualità

	 •	 Sviluppo di una visione globale di mobilità efficiente (superfici, costi, dispendio di tempo  

		  per persone e merci)

	 •	 Ottimizzazione delle superfici disponibili nei comprensori edificati

	 •	 Valorizzazione e interconnessione di interfacce multimodali

	 •	 Rafforzamento della mobilità attiva
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—	 Possibilità d’intervento con esempi 

D1 Strategia coordinata di mobilità: è molto importante pianificare una mobilità efficiente su sca-

la globale. In questo contesto sono rilevanti in particolare soluzioni volte a ridurre la mobilità nociva 

per l’ambiente, a rendere il traffico più fluido, a ridurre l’impatto ambientale e a migliorare la qualità 

di vita e la salute negli insediamenti. Una strategia locale idonea e diverse misure (analisi dei bisogni, 

sensibilizzazione e comunicazione, incentivi finanziari, innovazioni tecnologiche ecc.) consentono di 

promuovere una mobilità più sostenibile ed efficiente nei comprensori edificati.

Esempio: Programmi d’agglomerato di 4a generazione (© ARE)

Basilea (BS) – Visione del futuro: necessità d’intervento nell’ambito dei trasporti pubblici e della mobi-

lità combinata

D2 	 Mobilità decarbonizzata caratterizzata da un uso parsimonioso delle superfici: al fine di rag-

giungere l’obiettivo del saldo netto delle emissioni di gas serra pari a zero entro il 2050, servono nuo-

ve soluzioni nella pianificazione dei trasporti e della mobilità. Una di queste è costituita da distanze 

brevi tra alloggio, posto di lavoro e possibilità di acquisto, affinché nella vita quotidiana sia sfruttato 

maggiormente il trasporto ciclopedonale. In caso di distanze maggiori dovrebbero essere esaminate 

strategie di promozione dei mezzi di trasporto pubblici oppure di veicoli a basse emissioni o decarbo-

nizzati. In tal senso si raccomanda di risolvere questi problemi in relazione alla consegna di merci so-

prattutto nei centri storici, dove spesso si applicano limitazioni in termini di orario e territorio. Al fine 

di risolvere le situazioni di ingorghi stradali, sono necessari piani globali dei trasporti per tutti i vetto-

ri di trasporto. Occorre prediligere i mezzi di trasporto con la maggiore efficienza ed efficacia in rela-

zione all’ambiente e al clima. La pianificazione del territorio può ridurre in modo mirato il traffico gra-

zie a piani per la mobilità e promuovere sistemi di mobilità rispettosi dell’ambiente.

Esempio: Traffico dovuto ad attività economiche nello spazio urbano (© ARE, Rapp AG)

Berna (BE) – Weyermannshaus Thun Gwatt: sedi logistiche efficienti in relazione alla superficie  

e all’energia

D3 Valorizzazione delle piattaforme dei trasporti: un buon coordinamento tra insediamenti e tras-

porti è particolarmente importante per i poli di sviluppo, che dovrebbero essere ben collegati con i 

mezzi di trasporto pubblici. Stazioni in posizione centrale sono motori per lo sviluppo degli insedia-

menti. L’obiettivo dovrebbe essere quello di collegare queste piattaforme anche con altri mezzi di tras-

porto. Non soltanto luoghi di transito, bensì anche spazi abitativi e lavorativi attrattivi (luoghi di incon-

tro, possibilità di acquisto ecc.).

Esempio: Rete di piattaforme dei trasporti (© ARE)

Berna (BE) – Polo di sviluppo economico di Wankdorf quale esempio di punto nodale multimodale

D4 Spostamenti sicuri e attrattivi: al fine di promuovere la mobilità attiva, in fase di pianificazione 

occorre sottolineare il vantaggio dell’utilizzo misto. I percorsi per il traffico pedonale e ciclistico nei 

comprensori edificati sono spesso ancora pessimi, pericolosi o non collegati a sufficienza. I percorsi 

quotidiani sono resi più sicuri, piacevoli da percorrere e attrattivi e sono collegati meglio grazie a mig-

liori misure urbanistiche, di configurazione del paesaggio e relative alla natura. 

Esempio: Progetti modello 2020–2024 (© ARE)

Frauenfeld (TG) – Rilevare scorciatoie e sentieri
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3.5 PRIORITÀ TEMATICA E «Salute e partecipazione sociale»

Un ambiente urbano ben configurato promuove una migliore salute fisica, psichica e sociale, raffor-

zando al contempo gli incontri e la partecipazione sociale. È importante considerare le esigenze della 

popolazione, promuovere il rispetto e l’apprezzamento e garantire un accesso paritario a spazi, risor-

se e servizi. La pianificazione del territorio consente di migliorare la situazione in diversi modi: la pia-

nificazione di superfici verdi e luoghi di incontro, lo sviluppo di una città che promuove percorsi bre-

vi, l’accesso a servizi sanitari, la promozione della salute pubblica con una rete attrattiva e sicura di 

percorsi pedonali e ciclistici, la costruzione di alloggi in diverse fasce di prezzo, l’inclusione di perso-

ne con disabilità, il coinvolgimento di tutti i gruppi sociali eccetera.

—	 Sfide principali

	 •	 Affrontare un eventuale rifiuto dei progetti e una mancanza di identificazione con il luogo

	 •	 Offrire spazi a tutti i gruppi di popolazione

	 •	 Prevenire l’emarginazione nella pianificazione del territorio e le disparità di trattamento

	 •	 Promuovere lo sport, gli incontri e la salute negli spazi urbani

	 •	 Promuovere una partecipazione effettiva coinvolgendo tutti i gruppi target, in particolare  

		  le persone più a rischio: bambini, giovani, anziani e persone svantaggiate dal punto di  

		  vista socioeconomico

.

—	 Criteri di qualità

	 •	 Coinvolgimento della popolazione per ottenere il suo sostegno al progetto e alla località

	 •	 Rafforzamento della mescolanza sociale nei quartieri

	 •	 Pianificazione e configurazione di spazi aperti e di spazi accessibili a tutti

	 •	 Promozione di misure volte a rafforzare la salute fisica, sociale e psichica

E
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—	 Possibilità d’intervento con esempi 

E1  Partecipazione e responsabilità individuale della popolazione: vale la pena coinvolgere fin 

dall’inizio in un progetto gli abitanti di una regione o di un quartiere e le persone che vi lavorano. 

All’inizio di un progetto si raccomanda un’analisi di chi è coinvolto nella pianificazione e delle esigenze 

esistenti. Da ciò può risultare un processo di sviluppo comune. Il metodo della partecipazione sociale 

consente, ad esempio, di raggiungere tutti i gruppi sociali coinvolti. 

Esempio: Progetti modello 2014–2018 (© ARE)

Mendrisio (TI) – Creazione del Parco del Laveggio nel Mendrisiotto

E2 Rafforzamento della mescolanza sociale: la composizione mista di un luogo non deve essere 

soltanto funzionale, bensì anche sociale. In realtà la composizione sociale nei comprensori edificati 

(edifici, quartiere ecc.) dovrebbe essere possibilmente variata. Tale mescolanza dovrebbe essere 

considerata nella pianificazione, ad esempio al fine di ridare vita ai centri dei villaggi. Un’offerta di 

alloggi diversificata in ogni quartiere in relazione alla dimensione, agli standard di arredamento e al 

prezzo contribuisce affinché ognuno possa trovare un’abitazione che soddisfi le sue esigenze. La 

convivenza è un criterio decisivo per la qualità di vita negli insediamenti. Si tratta anche di valorizzare 

parti di insediamenti in cui la qualità di vita è insufficiente.

Esempio: Progetti modello 2020–2024 (© ARE)

Weinland zurighese (ZH): sviluppo regionale sostenuto da buona parte della popolazione

E3 Inclusione di tutti: la pianificazione del territorio ha anche il compito di creare buone condizioni per 

la parità e l’inclusione di tutti e di consentire un accesso privo di ostacoli a edifici e impianti. Si tratta di 

pianificare o adattare gli insediamenti in modo tale da renderli attrattivi, accessibili e vivibili per tutti.

Esempio: Programma di incentivazione per lo sviluppo sostenibile 2023–2024: Abitare sostenibile  

(© ARE, UFAB): Thun (BE) – Neue Freistatt quale rete per un centro di quartiere inclusivo

E4 Promozione della salute fisica e psichica: oggi gli insediamenti dovrebbero essere configurati in 

modo tale da consentire a tutti i gruppi di popolazione di godere di buona salute fisica e psichica. Fattori 

importanti sono, ad esempio, la prevenzione del rumore, dell’inquinamento atmosferico e dell’aumento 

degli eventi di canicola in estate. Le conseguenze della canicola e il modo in cui può essere combattuta 

con misure preventive sono presentati nel rapporto «Gesundheitliche Auswirkungen von Hitze in der 

Schweiz und die Bedeutung von Präventionsmassnahmen» di Swiss TPH (2020). Superfici verdi e libere 

attrattive e versatili invogliano a muoversi di più e a stare più spesso all’aperto.

Esempio: Progetti modello 2020–2024 (© ARE)

Château-d’Oex (VD) – Gli anziani esplorano l’ambiente che li circonda



22Ufficio federale dello sviluppo territoriale ARE  — Per uno sviluppo centripeto di qualità degli insediamenti

La Confederazione dispone di strumenti volti a sostenere gli attori nell’elaborazione dei cinque temi 

e nell’attuazione degli approcci d’intervento. L’elenco comprende strategie, documentazioni, guide e 

strumenti di supporto.

04. STRUMENTI DI SOSTEGNO DELLA CONFEDERAZIONE

3

Guida ISOS
Protezione degli insediamenti 
e sviluppo centripeto

ALLOGGI A PREZZI MODERATI

Un kit modulare per città e Comuni

Schweizerische Eidgenossenschaft
Confédération suisse
Confederazione Svizzera
Confederaziun svizra

Dipartimento federale dell’economia,
della formazione e della ricerca DEFR
Uf�cio federale delle abitazioni UFAB

Sistema Davos per la qualità nella cultura  
della costruzione

Otto criteri per 
una cultura  
della costruzione 
di qualità

Concezione «Paesaggio svizzero»
Il paesaggio e la natura nelle politiche settoriali della Confederazione

Piani settoriali e concezioni2020 | Informazione ambientale

2023 | Studi sull’ambiente Biodiversità e paesaggio

Biodiversità e qualità del paesaggio 
negli insediamenti
Modelli di disposizioni raccomandati a Cantoni e Comuni

Adattamento ai cambiamenti 
­climatici in­Svizzera

Piano d’azione 2020–2025

2  Compito

3  Analyse

Schreiben Sie in wenigen Sätzen auf, was der Auftrag ist oder 

überlegen Sie sich kurz, warum Sie ein Kommunikationskonzept 

schreiben.

Wenn dies konkret ausformuliert ist, fällt es leichter, Ziele zu 

formulieren und Massnahmen umzusetzen.

In diesem Kapitel wird die aktuelle Situation (IST-Zustand) 

analysiert. Dabei können folgende Fragen helfen:
 

  Wie schätzen Sie die Haltung (Interesse, Einstellung) 

Ihrer Gemeinde hinsichtlich Ihres Projekts/der Klima- 

kommunikation ein? 
  Wer hat in der Gemeinde Interesse am 

Kommunikationsinhalt?  
  Wer kommuniziert sonst zu diesem Thema, 

mit welchen Absichten und welchen Resultaten?

 
  Hat die Gemeinde schon einmal zu diesem Thema 

kommuniziert? Falls ja, wie und mit welchem Ergebnis 

und Erfahrungen?

5

Auf der Webseite finden Sie eine Übersicht über die verschiedenen 

Kommunikationskanäle. Sie erklärt, wofür welcher Kanal geeignet ist. 

Es ist wirkungsvoller, einen Kanal regelmässig zu 

bewirtschaften als viele unregelmässig.

8  Kanäle
Je nach Projekt oder bisheriger Kommunikation Ihrer Gemeinde mit der 

Bevölkerung, variiert auch der geeignete Kanal.

11 tappe  per un concetto 
di comunicazione dettagliato

Guida alla 
comunicazione sul clima 
per i Comuni

Il giardino climatico
Suggerimenti e idee per promuovere la biodiversità e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici

Ufficio federale dell’ambiente UFAM

U�cio federale dello sport UFSPO

U�cio federale della sanità pubblica UFSP

U�cio federale dello sviluppo territoriale ARE

U�cio federale dell’ambiente UFAM

Linee guida
per spazi liberi favorevoli al movimento

Documentazione sulla mobilità lenta n. 145

Mobilità lenta  
di prossimità

Raccomandazioni ed esempi per promuovere  
la ciclopedonalità locale a scopo ricreativo

Passare semplicemente da 
un mezzo di trasporto a un altro 
e promuovere lo sviluppo 
centripeto degli insediamenti

COME ARRIVARE  
A DESTINAZIONE IN MODO 

RAPIDO E SEMPLICE

Bundesamt für Raumentwicklung ARE 
Office fédéral du développement territorial ARE 
Ufficio federale dello sviluppo territoriale ARE 
Uffizi federal da svilup dal territori ARE

Uno strumento di successo della politica  
dei trasporti svizzera in sintesi

Trasporti e insediamento  
negli agglomerati: pianificare  
il futuro con lungimiranza

PROGRAMMA TRAFFICO D’AGGLOMERATO (PTA)
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A1 Rafforzare una cultura della costruzione di qualità

Sistema Davos per la qualità nella cultura della costruzione – Otto 

criteri per una cultura della costruzione di qualità © UFC (2021)

Il Sistema Davos per la qualità nella cultura della costruzione men-

ziona otto principi equivalenti che aiutano nello sviluppo qualitativo 

del nostro spazio vitale edificato e non. Oltre a criteri tecnici, ecolo-

gici ed economici comprende anche criteri sociali e culturali. Un for-

mulario di valutazione aiuta nell’attuazione pratica.

www.cultura-svizzera.admin.ch

3

Guida ISOS
Protezione degli insediamenti 
e sviluppo centripeto

Priorità tematica A «Insediamenti e cultura della costruzione»

A2 Valorizzazione delle costruzioni già esistenti

Guida ISOS – Protezione degli insediamenti e sviluppo centripeto

© ARE, UFC, DCPA, ACS, UCS (2022)

L’Inventario federale degli insediamenti svizzeri da proteggere d’im-

portanza nazionale (ISOS) è una base su scala nazionale per uno svi-

luppo sostenibile e qualitativo degli insediamenti esistenti. La guida 

aiuta a considerare in modo adeguato l’ISOS per lo sviluppo centri-

peto degli insediamenti. Di norma i principi possono essere applica-

ti allo sviluppo centripeto.

www.cultura-svizzera.admin.ch

A4 Offerta di alloggi in funzione del fabbisogno

Alloggi a prezzi moderati – Un kit modulare per città e Comuni © 

UFAB (2025)

Questo documento mostra come promuovere la preparazione e la 

conservazione a lungo termine di alloggi a prezzi moderati. Sostie-

ne Comuni e Città nella ricerca di soluzioni in funzione del fabbisog-

no. Inoltre, mostra possibilità d’intervento e descrive misure con-

solidate nella pratica.

www.ufab.admin.ch

A3 Mescolanza funzionale dei quartieri

Integrazione della Guida alla pianificazione direttrice © ARE (2014)

Questo documento mira a precisare i nuovi requisiti posti dalla LPT 

riveduta (LPT 1) ai piani direttori cantonali. Spiega il contenuto mi-

nimo dei piani direttori previsto dalla legge ed elenca i criteri di va-

lutazione applicati dalla Confederazione. Uno dei temi è lo sviluppo 

centripeto degli insediamenti (punto 2.2).

www.are.admin.ch

ALLOGGI A PREZZI MODERATI

Un kit modulare per città e Comuni

Schweizerische Eidgenossenschaft
Confédération suisse
Confederazione Svizzera
Confederaziun svizra

Dipartimento federale dell’economia,
della formazione e della ricerca DEFR
Uf�cio federale delle abitazioni UFAB

Strumenti della Confederazione

Sistema Davos per la qualità nella cultura  
della costruzione

Otto criteri per 
una cultura  
della costruzione 
di qualità

https://www.bak.admin.ch/bak/it/home/baukultur/qualitaet/davos-qualitaetssystem-baukultur.html
https://www.bak.admin.ch/bak/it/home/baukultur/service/aktuelles/ortsbildschutz-verdichtung-anleitung-siedlungsentwicklung.html
https://www.bwo.admin.ch/it/kit-per-comuni
https://www.are.admin.ch/it/lpt1
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Progetti modello Sviluppo sostenibile del territorio della Confederazione, ARE con altri uffi-

ci federali

I progetti modello Sviluppo sostenibile del territorio sono lo strumento adottato dalla Confederazione 

per stimolare nuovi approcci e metodi. Gli attori coinvolti su scala locale, regionale e cantonale sono 

incentivati a sviluppare e a sperimentare sul posto soluzioni innovative negli ambiti prioritari defini-

ti. I traguardi raggiunti e le conoscenze acquisite possono servire da modello per altri Comuni, regio-

ni e Cantoni.

www.are.admin.ch

Cultura della costruzione, UFC

L’UFC promuove una cultura della costruzione di qualità attraverso aiuti finanziari nelle categorie Og-

getti, Progetti e Organizzazioni. Gli aiuti finanziari destinati agli oggetti sono erogati congiuntamente 

ai Cantoni, assieme ai quali l’UFC sostiene misure archeologiche così come la conservazione e la cura 

di monumenti e insediamenti.

www.cultura-svizzera.admin.ch

Promozione dell’alloggio, UFAB

La promozione dell’alloggio della Confederazione si basa sulla legge sulla promozione dell’alloggio del 

21 marzo 2003 (LPrA; RS 842). Per il momento, la promozione si limita agli aiuti indiretti per le orga-

nizzazioni attive nell’ambito dell’edilizia abitativa di utilità pubblica. In questo contesto la Confedera-

zione sostiene cooperative di costruzione di alloggi e altri committenti di abitazioni di utilità pubblica 

con mutui rimborsabili a tassi d’interesse favorevoli per la costruzione, la ristrutturazione o l’acquisto 

di alloggi a prezzi moderati. Dal 1975 al 2001 la Confederazione ha promosso la costruzione di abita-

zioni e l’acquisto di proprietà sulla base della legge federale che promuove la costruzione d’abitazio-

ni e l’accesso alla loro proprietà (LCAP; RS 843). Alcuni di questi aiuti sono tuttora in essere e saran-

no mantenuti fino alla loro scadenza nel 2030.

www.ufab.admin.ch

Progetti di riferimento nel settore abitativo, UFAB

Conformemente all’articolo 41 capoverso 2 lettera c LPrA, l’UFAB può promuovere progetti esempla-

ri a carattere innovativo ed ecologicamente sostenibile. Il sostegno a questi «progetti di riferimento 

nel settore abitativo» permette di sperimentare nuovi approcci, rafforzare le competenze degli atto-

ri coinvolti nella pratica e favorire l’acquisizione e la diffusione di conoscenze. I progetti presentati da 

committenti, autorità pubbliche o istituti privati possono ottenere contributi finanziari e beneficiare di 

supporto per una durata da uno a tre anni.

www.ufab.admin.ch

Aiuti finanziari

https://www.are.admin.ch/it/progettimodello
https://www.bak.admin.ch/bak/it/home/baukultur/finanzhilfen.html
https://www.bwo.admin.ch/it/promozione-dellalloggio
https://www.bwo.admin.ch/it/progetti-di-riferimento-abitativo
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2023 | Studi sull’ambiente Biodiversità e paesaggio

Biodiversità e qualità del paesaggio 
negli insediamenti
Modelli di disposizioni raccomandati a Cantoni e Comuni

B1 Considerazione differenziata del paesaggio (percezione del  

paesaggio)

Concezione «Paesaggio svizzero» (CPS) – Il paesaggio e la natura 

nelle politiche settoriali della Confederazione © UFAM (2020)

La CPS definisce il quadro per uno sviluppo dei paesaggi svizzeri 

orientato alla qualità. Basandosi su una visione superiore definisce 

obiettivi strategici e principi di pianificazione del territorio, 

formulando in particolare obiettivi qualitativi per paesaggi urbani e 

periurbani (obiettivi qualitativi 8 e 9).

www.ufam.admin.ch

Concezione «Paesaggio svizzero»
Il paesaggio e la natura nelle politiche settoriali della Confederazione

Piani settoriali e concezioni2020 | Informazione ambientale

Priorità tematica B «Paesaggio e biodiversità»

B2 Considerazione degli spazi liberi

Biodiversità e qualità del paesaggio negli insediamenti – Modelli di  

disposizioni raccomandati a Cantoni e Comuni © UFAM (2023)

La pubblicazione sostiene l’impegno dei Cantoni e dei Comuni volto 

a ripristinare l’assetto naturale degli insediamenti migliorandone 

l’attrattiva. Comprende raccomandazioni per l’attuazione della 

compensazione ecologica a livello cantonale e comunale in base 

a esempi pratici e al relativo radicamento nelle basi legali e 

pianificatorie.

www.ufam.admin.ch

B3 Valorizzazione delle infrastrutture tramite un’intensificazio-

ne delle strutture paesaggistiche

10 buoni esempi – Raccolta di opuscoli «Biodiversität und Land-

schaftsqualität in Agglomerationen fördern» © Conferenza tripar-

tita (2024)

La raccolta di opuscoli mostra come lo sviluppo degli insediamenti, 

le esigenze ecologiche e l’alta qualità del paesaggio possano com-

pletarsi. L’esempio «Klimamassnahmen Sion» illustra l’integrazione 

di superfici verdi nello spazio pubblico e nella rete stradale.

www.tripartitekonferenz.ch

B4 Spazi paesaggistici di qualità al margine degli insediamenti

10 buoni esempi – Raccolta di opuscoli «Biodiversität und Land-

schaftsqualität in Agglomerationen fördern» © Conferenza tripar-

tita (2024)

La raccolta di opuscoli mostra come lo sviluppo degli insediamenti, 

le esigenze ecologiche e l’alta qualità del paesaggio possano com-

pletarsi. L’opuscolo in questione illustra la «cintura verde» a Berna.

www.tripartitekonferenz.ch

Strumenti della Confederazione

https://www.bafu.admin.ch/it/publication?id=w9BpaN62yXoP
https://www.bafu.admin.ch/it/publication?id=JaAOArKkL9-f
https://www.chgemeinden.ch/de/service/publikationen/TK-2024_Biodiversitaet_Agglomerationen_Sion_A4_DE_LowRes.pdf
https://www.bafu.admin.ch/dam/it/sd-web/00tW981rciqo/tk-2024-broschuerensammlung-biodiversitaet-landschaftsqualitaet-agglomerationen.pdf
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Sostegno tramite gli accordi programmatici nel settore ambientale, UFAM

	 •	 Accordo programmatico concernente il paesaggio,  

		  programma parziale «Qualità del paesaggio»

	 •	 Accordo programmatico concernente la protezione della natura 

	 •	 Accordo programmatico concernente la protezione contro il rumore e l’isolamento acustico 

	 •	 Accordo programmatico concernente le rivitalizzazioni

	 •	 Accordo programmatico concernente il bosco

www.ufam.admin.ch

Fondo Svizzero per il Paesaggio FSP (Confederazione, scadenza nel 2031) 

Il FSP concede aiuti finanziari a misure volontarie volte a preservare e salvaguardare i paesaggi rura-

li tradizionali. Questo principio promuove l’auto-aiuto di enti responsabili regionali e locali. Porta an-

che allo sviluppo di sinergie negli ambiti dell’agricoltura, del turismo, dell’edilizia e dell’artigianato lo-

cale e tradizionale.

www.fls-fsp.ch

Aiuti finanziari

https://www.bafu.admin.ch/it/npc
https://fls-fsp.ch/it/a-proposito-del-fsp
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C1 Integrazione del clima quale base

Adattamento ai cambiamenti climatici in Svizzera – Piano d’azio-

ne 2020–2025 © UFAM (2023), in adattamento (2026–2031)

Con la strategia «Adattamento ai cambiamenti climatici in Svizze-

ra» del 2012, il Consiglio federale ha creato le condizioni necessarie 

per un adattamento coordinato. Questa strategia formula gli obiet-

tivi dell’adattamento, descrive le principali sfide e stabilisce campi 

d’intervento prioritari nell’ambito dell’adattamento a livello federale.

www.ufam.admin.ch

Adattamento ai cambiamenti 
­climatici in­Svizzera

Piano d’azione 2020–2025

Priorità tematica C «Clima: protezione e adattamento»

C2 Valorizzazione della densificazione

Il giardino climatico: suggerimenti e idee per promuovere la biodi-

versità e l’adattamento ai cambiamenti climatici © UFAM (2023)

Questa guida fornisce suggerimenti e idee su come promuovere la 

biodiversità e l’adattamento ai cambiamenti climatici nei giardini. Le 

aree verdi offrono un enorme potenziale per favorire la biodiversità 

e hanno un impatto positivo sul clima. I proprietari di giardini posso-

no quindi già fare una grande differenza.

www.ufam.admin.ch

C3 Processi ottimizzati

Adattamento ai cambiamenti climatici in termini concreti  

© UFAM (2023)

Il programma pilota «Adattamento ai cambiamenti climatici» sos-

tiene progetti innovativi di Cantoni, regioni, Comuni e privati. Con-

cretamente, mostra in che modo la Svizzera può adattarsi ai cam-

biamenti climatici.

www.ufam.admin.ch

C4 Rafforzamento delle sinergie

> Guida alla strategia climatica per i Comuni in otto tappe  

   © UFAM (2023)

> Guida alla comunicazione sul clima per i Comuni © UFAM (2025)

Queste guide si rivolgono ai Comuni di piccole e medie dimensioni. 

Presentano le diverse tappe di una strategia climatica efficace e 

aiutano in una comunicazione efficiente sul clima.

www.ufam.admin.ch (strategia climatica) e  

www.ufam.admin.ch (comunicazione sul clima)

2  Compito

3  Analyse

Schreiben Sie in wenigen Sätzen auf, was der Auftrag ist oder 

überlegen Sie sich kurz, warum Sie ein Kommunikationskonzept 

schreiben.

Wenn dies konkret ausformuliert ist, fällt es leichter, Ziele zu 

formulieren und Massnahmen umzusetzen.

In diesem Kapitel wird die aktuelle Situation (IST-Zustand) 

analysiert. Dabei können folgende Fragen helfen:
 

  Wie schätzen Sie die Haltung (Interesse, Einstellung) 

Ihrer Gemeinde hinsichtlich Ihres Projekts/der Klima- 

kommunikation ein? 
  Wer hat in der Gemeinde Interesse am 

Kommunikationsinhalt?  
  Wer kommuniziert sonst zu diesem Thema, 

mit welchen Absichten und welchen Resultaten?

 
  Hat die Gemeinde schon einmal zu diesem Thema 

kommuniziert? Falls ja, wie und mit welchem Ergebnis 

und Erfahrungen?

5

Auf der Webseite finden Sie eine Übersicht über die verschiedenen 

Kommunikationskanäle. Sie erklärt, wofür welcher Kanal geeignet ist. 

Es ist wirkungsvoller, einen Kanal regelmässig zu 

bewirtschaften als viele unregelmässig.

8  Kanäle
Je nach Projekt oder bisheriger Kommunikation Ihrer Gemeinde mit der 

Bevölkerung, variiert auch der geeignete Kanal.

11 tappe  per un concetto 
di comunicazione dettagliato

Guida alla 
comunicazione sul clima 
per i Comuni

Strumenti della Confederazione

Il giardino climatico
Suggerimenti e idee per promuovere la biodiversità e 
l’adattamento ai cambiamenti climatici

Ufficio federale dell’ambiente UFAM

https://www.bafu.admin.ch/it/publication?id=gLxWN9EL7ejl
https://www.bafu.admin.ch/it/publication?id=KFJiumirgm-H
https://www.bafu.admin.ch/it/publication?id=8FsHJB3JoJ4y
https://www.bafu.admin.ch/it/publication?id=5p4qe4aNcSan
https://www.bafu.admin.ch/it/guida-communicazione-clima
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Adapt+, programma di finanziamento per l’adattamento ai cambiamenti climatici, UFAM

Con l’entrata in vigore dell’ordinanza sul CO2 il 2 aprile 2025, il Consiglio federale ha creato le basi le-

gali per il programma di finanziamento per l’adattamento ai cambiamenti climatici Adapt+. Sotto la gui-

da dell’UFAM, la Confederazione sostiene così l’attuazione di provvedimenti di adattamento. Adapt+ 

sostiene provvedimenti e progetti volti a ridurre i rischi derivanti dai cambiamenti climatici, a proteg-

gere la popolazione, i beni materiali e le risorse naturali nonché a migliorare la capacità di adattamen-

to della società, dell’economia e dell’ambiente.

www.ufam.admin.ch

Consulenza gratuita per Comuni, UFAM

L’UFAM e il programma «Zero Netto | 2000 Watt» di SvizzeraEnergia per i Comuni offrono una consulenza 

gratuita su misura e orientata alle esigenze per aiutare a sviluppare una strategia climatica. Le Città 

e i Comuni possono contribuire attivamente alla neutralità climatica della Svizzera sfruttando i loro 

margini di manovra in ambito di politica climatica ed energetica, assumendo un ruolo esemplare e 

preparandosi ai cambiamenti climatici.

www.ufam.admin.ch

Aiuti finanziari, UFE, SvizzeraEnergia

	 •  Comuni pionieri: aiuto finanziario per sviluppare un progetto strategico o diversi progetti 		

	 di attuazione, ad esempio sui servizi di mobilità condivisa, sulla promozione delle biciclette, 		

	 sul teleriscaldamento o sull’utilizzo di edifici intelligenti.

	 •  Città e Comuni all’avanguardia: sostegno nell’attuazione di progetti innovativi nell’ambito 		

	 della politica energetica o climatica.

	 •  Regione-Energia: programma di sostegno per l’attuazione di una politica energetica  

	 sostenibile a livello intercomunale e un radicamento regionale.

	 •  Progetti temporanei: incentivi per piccoli progetti limitati nel tempo, ad esempio  

	 per l’organizzazione di una manifestazione.

	 •  Smart City Innovation Projects (SCIP): bandi di concorso per Città, Comuni, aziende  

	 parastatali, imprese con sede in Svizzera, istituti di formazione, associazioni e  

	 organizzazioni private.

	 •  Promozione del processo: contributi di promozione per un processo di certificazione «Città

	 dell’energia», «Città dell'energia regione», «ISO 9001+14001» o «ISO 50001».

	 •  Programma MONAMO per modelli di mobilità sostenibile nei Comuni: nell’ambito di  

	 MONAMO, con il sostegno di SvizzeraEnergia, sono sviluppati e sperimentati approcci innovativi  

	 per una mobilità sostenibile nei Comuni.

	 •  Programma «RicaricaPunto»: questa promozione di progetti sostiene progetti innovativi 		

	 nell’ambito delle infrastrutture di ricarica. Tra questi si mira a sostenere i progetti pionieri che 	

	 sperimentano nuovi approcci nel mercato.

www.svizzeraenergia.ch

Aiuti finanziari

https://www.bafu.admin.ch/it/adaptplus-i
https://www.bafu.admin.ch/it/consulenza-climatica-per-i-comuni
https://www.local-energy.swiss/it/programme/projektfoerderung.html#/
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D1 Strategia coordinata di mobilità

Programma d’agglomerato (PTA) – Trasporti e insediamento negli 

agglomerati: pianificare il futuro con lungimiranza © ARE (2023)

Questo opuscolo spiega il funzionamento dei programmi d’agglome-

rato e mostra che una pianificazione coordinata dei trasporti e degli 

insediamenti è nell’interesse di tutti. Sottolinea anche l’importanza 

di pilotare in modo previdente gli sviluppi nell’ambito della mobilità.

www.are.admin.ch
Bundesamt für Raumentwicklung ARE 
Office fédéral du développement territorial ARE 
Ufficio federale dello sviluppo territoriale ARE 
Uffizi federal da svilup dal territori ARE

Uno strumento di successo della politica  
dei trasporti svizzera in sintesi

Trasporti e insediamento  
negli agglomerati: pianificare  
il futuro con lungimiranza

PROGRAMMA TRAFFICO D’AGGLOMERATO (PTA)

Priorità tematica D «Trasporti e mobilità»

D2 Mobilità decarbonizzata caratterizzata da un uso parsimonio-

so delle superfici

Traffico dovuto ad attività economiche nello spazio urbano –  

Rapporto finale © ARE (2021)

Questo studio si concentra sull’importanza e sulla struttura del traf-

fico dovuto ad attività economiche nei comprensori urbani. Nei cen-

tri urbani la mancanza di spazio limita l’efficienza del traffico dovuto 

ad attività economiche, inoltre l’elevata densità del traffico fa lievi-

tare il consumo di energia e le emissioni di CO2.

www.are.admin.ch

D3 Valorizzazione delle piattaforme dei trasporti

Piattaforme dei trasporti – Come arrivare a destinazione in modo 

rapido e semplice © ARE (2023)

Questo opuscolo presenta le qualità delle interfacce multimodali e 

promuove lo sviluppo urbano nello spazio edificato. Le persone che 

vivono o lavorano nei pressi di una piattaforma dei trasporti bene-

ficiano di una buona offerta di trasporto, ma anche di servizi e pos-

sibilità di acquisto nelle vicinanze.

www.are.admin.ch

D4 Spostamenti sicuri e attrattivi

Mobilità lenta di prossimità © ASTRA, Fondazione SvizzeraMobile,  

Sentieri Svizzeri (2020)

Questa pubblicazione invoglia la popolazione, le autorità e gli 

esperti di mobilità lenta e di pianificazione a riflettere insieme sulle 

questioni relative alla pianificazione del territorio, migliorando così 

la qualità di vita sul posto.

www.ustra.admin.ch

Passare semplicemente da 
un mezzo di trasporto a un altro 
e promuovere lo sviluppo 
centripeto degli insediamenti

COME ARRIVARE  
A DESTINAZIONE IN MODO 

RAPIDO E SEMPLICE

Documentazione sulla mobilità lenta n. 145

Mobilità lenta  
di prossimità

Raccomandazioni ed esempi per promuovere  
la ciclopedonalità locale a scopo ricreativo

Strumenti della Confederazione

https://www.are.admin.ch/it/publication?id=s75JVQP44Fw7
https://www.are.admin.ch/it/publication?id=giPqol7mXls3
https://www.are.admin.ch/it/piattaforme-trasporti
https://www.astra.admin.ch/astra/it/home/temi/mobilita-lenta/publikationen-langsamverkehr.html
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Aiuti finanziari tramite il programma di promozione e i Comuni, 

UFE, SvizzeraEnergia

Come già menzionato in relazione agli aiuti finanziari per la priorità C «Clima: protezione e adattamen-

to», il programma SvizzeraEnergia offre ai Comuni diverse possibilità di promozione. Oltre al sostegno 

nell’ambito della politica energetica e climatica sono offerte soluzioni anche nell’ambito della mobilità.

www.svizzeraenergia.ch

Programma MOMOSO per modelli di mobilità sostenibile nei Comuni e nelle regioni,  

UFE, SvizzeraEnergia

Nell’ambito del programma MOMOSO per modelli di mobilità sostenibile nei Comuni e nelle regioni, 

sono sviluppati e sperimentati approcci innovativi di mobilità sostenibile nei Comuni con il sostegno 

di SvizzeraEnergia.

www.svizzeraenergia.ch

Promozione di progetti per Città e Comuni all’avanguardia, UFE, SvizzeraEnergia

Sostegno nell’attuazione di progetti innovativi nell’ambito della politica energetica o climatica. Bando 

di concorso per la promozione di progetti che si concentrano sulla micromobilità.

www.svizzeraenergia.ch

Fondo per le strade nazionali e il traffico d’agglomerato,  

parte sul programma Traffico d’agglomerato, ARE

Un sistema globale dei trasporti ben coordinato è di importanza fondamentale per la competitività degli 

agglomerati. La Confederazione promuove una pianificazione coerente degli agglomerati finanziando 

programmi che coordinano in modo efficace trasporti e insediamenti.

www.are.admin.ch

Fondo per l’infrastruttura ferroviaria (FIF), UFT

Tramite il FIF la Confederazione finanzia l’esercizio, il mantenimento della qualità e l’ampliamento 

dell’infrastruttura ferroviaria.

www.bav.admin.ch

Nuova politica regionale (NPR), SECO, ARE

La NPR si concentra sui comprensori rurali, sulle regioni di montagna, sulle città di dimensioni piccole 

e medie e sulle regioni di frontiera. Investe in progetti innovativi e partecipa al finanziamento di infras-

trutture importanti in queste regioni, coordinando il suo lavoro con altre misure di promozione della 

Confederazione. Inoltre, garantisce il trasferimento di conoscenze sullo sviluppo regionale.

www.seco.admin.ch

Aiuti finanziari

https://www.svizzeraenergia.ch/comuni/?pk_vid=8da8549a124e02aa1771421458442cd9
https://www.svizzeraenergia.ch/comuni/promozione-comuni/momoso/
https://www.svizzeraenergia.ch/comuni/promozione-comuni/citta-comuni/
https://www.uvek.admin.ch/it/fostra
https://www.bav.admin.ch/it/il-fondo-per-linfrastruttura-ferroviaria-fif
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Standortfoerderung/Regional_Raumordnungspolitik/nrp.html#:~:text=Con%20la%20nuova%20politica%20regionale,economici%2C%20abitativi%20e%20ricreativi%20interessanti.
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E1 Partecipazione e responsabilità individuale della popolazione

Toolbox Agenda 2030 per i Cantoni e i Comuni © ARE (2024)

Il Toolbox Agenda 2030 sostiene Cantoni, Comuni e imprese nell’at-

tuazione dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile. Comprende obiet-

tivi e misure concreti, esempi di imprese impegnate e una pano-

ramica dei principali strumenti, standard, offerte di sostegno e 

programmi di promozione.

www.are.admin.ch

Priorità tematica E «Salute e partecipazione sociale»

E2 Rafforzamento della mescolanza sociale

Programma di incentivazione per lo sviluppo sostenibile

Ad esempio: Abitare sostenibile © ARE, UFAB (2023)

Il programma di incentivazione è uno strumento concreto per 

l’attuazione dell’Agenda  2030. In particolare, sostiene numerosi 

progetti innovativi che promuovono uno sviluppo sostenibile. I 

progetti mirano a contribuire al raggiungimento degli obiettivi 

di sviluppo sostenibile e a considerare le tre dimensioni della 

sostenibilità.

www.are.admin.ch

E3 Inclusione di tutti

Riforma del diritto all’alloggio per le persone con disabilità – Pe-

rizia © UFPD, Istituto per il diritto svizzero e internazionale della 

costruzione (2024)

Questo studio tratta l’inclusione sociale nella progettazione edilizia. 

L’obiettivo era studiare le misure di costruzione necessarie per gli 

alloggi di persone con disabilità in base al progetto di riforma.

www.edi.admin.ch

E4 Promozione della salute fisica e psichica

Linee guida per spazi liberi favorevoli al movimento © UFSPO, 

UFSP, ARE, UFAM (2024)

Questo documento comprende direttive per la configurazione di 

spazi che promuovono l’attività fisica e la partecipazione sociale. 

Mira ad aiutare le persone coinvolte nella pianificazione e nella 

realizzazione di progetti volti a incoraggiare la popolazione a fare 

più esercizio fisico a favore della salute.

www.ufsp.admin.ch

U�cio federale dello sport UFSPO

U�cio federale della sanità pubblica UFSP

U�cio federale dello sviluppo territoriale ARE

U�cio federale dell’ambiente UFAM

Linee guida
per spazi liberi favorevoli al movimento

Strumenti della Confederazione

https://www.are.admin.ch/it/toolbox-agenda-2030-3
https://www.are.admin.ch/it/programma-di-incentivazione-2023-2024-abitare-sostenibile
https://www.ebgb.admin.ch/it/tema-prioritario-alloggio
https://www.bag.admin.ch/it/linee-guida-per-spazi-liberi-favorevoli-al-movimento
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Promozione di uno sviluppo sostenibile, ARE

Questo programma sostiene progetti innovativi di Comuni, Cantoni e istituzioni private in tutta la Sviz-

zera. I progetti contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi definiti prioritari nella Strategia per 

uno sviluppo sostenibile 2030 (SSS 2030) del Consiglio federale. Il programma di incentivazione è uno 

strumento dell’ARE per l’attuazione dell’Agenda 2030 in Svizzera.

www.are.admin.ch

Progetti pilota per la promozione dello sport e del movimento, UFSPO

Il laboratorio lab7x1 istituito dall’UFSPO sviluppa idee innovative che contribuiscono a radicare il mo-

vimento nelle abitudini quotidiane, al fine di fare un’ora di movimento ogni giorno della settimana. At-

tualmente sono in corso diversi progetti pilota.

www.ufsp.admin.ch

Piani d’azione cantonali (PAzCA), Promozione Salute Svizzera

Un piano d’azione cantonale è una collaborazione contrattuale nell’ambito della promozione della salu-

te e della prevenzione tra Promozione Salute Svizzera e i Cantoni. Questi ultimi sono sostenuti nei loro 

sforzi volti a promuovere un’alimentazione equilibrata, un’attività fisica sufficiente e una migliore salu-

te psicologica di bambini, giovani, adulti e anziati.

www.promozionesalute.ch

Rete Quartieri vitali, ARE, UFAM, UFAB, Unione della città svizzere

La Rete Quartieri vitali è la piattaforma nell’ambito dello sviluppo dei quartieri. Le esperienze matura-

te durante otto anni nell’ambito del programma «Progetti urbani – Integrazione sociale nelle zone ab-

itative» sono rese accessibili. Le cerchie interessate possono scambiarsi opinioni sugli aspetti più di-

sparati dello sviluppo dei quartieri, ad esempio gli alloggi, la partecipazione o la composizione sociale 

mista. Le nuove conoscenze acquisite sullo sviluppo dei quartieri sono trasmesse a un pubblico ampio.

www.lebendige-quartiere.ch

Aiuti finanziari

Altri Aiuti

https://www.agenda-2030.eda.admin.ch/it/sostegno-federale-allo-sviluppo-sostenibile
https://www.baspo.admin.ch/it/promozione-dello-sport-popolare
https://promozionesalute.ch/programmi-dazione-cantonali?_gl=1*23lmlv*_ga*MTcxNDUwMDYyMi4xNzY1ODc0ODc3*_ga_YG4EVEX5PF*czE3NjU4NzQ4NzUkbzEkZzAkdDE3NjU4NzQ4NzckajYwJGwwJGgw
https://lebendige-quartiere.ch/?lang=fr
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La qualità è spesso interpretata in modo molto differente. Un’elevata qualità delle costruzioni e del 

territorio rivaluta lo spazio vitale, pertanto è indirettamente rilevante dal punto di vista economico. Non 

comprende soltanto la configurazione dell’ambiente, bensì anche i processi di sviluppo e di configurazione 

nonché le capacità, esigenze e competenze di tutte le persone coinvolte. La Dichiarazione di Davos 2018 

definisce che una qualità elevata dei nostri spazi vitali, compreso il patrimonio culturale, è necessaria 

per tutte le attività di incidenza territoriale, dal dettaglio artigianale alla pianificazione di una città e 

allo sviluppo del paesaggio. Attualmente, infatti, si rileva una perdita di qualità negli insediamenti e nei 

paesaggi aperti. La responsabilità della qualità dei nostri spazi vitali spetta a tutti noi, al settore pubblico 

e privato e alla società civile. Grazie alla collaborazione e a una buona pianificazione e configurazione, 

tutti possono garantire che le generazioni future vivano in spazi vitali di qualità.

La sfida consiste nell’integrazione tempestiva e sistematica di criteri di qualità da definire in un contesto 

concreto (luogo, periodo, obiettivo). Pertanto, vale la pena descrivere in modo più preciso i fattori di 

successo e, se del caso, renderli misurabili mediante indicatori. È anche opportuno elencare esempi di 

misure strategiche e operative efficaci e descriverle per diverse fasi di progetto, ad esempio a livello di 

quartiere. Fattori di successo importanti possono essere edifici di valore simbolico, spazi liberi particolari 

quali giardini di grandi dimensioni, vecchi alberi, punti panoramici, buoni collegamenti, pianterreni 

animati eccetera. Il Sistema Davos per la qualità nella cultura della costruzione con i suoi otto criteri 

(governance, funzionalità, ambiente, economia, diversità, contesto, genius loci e bellezza) costituisce 

uno strumento riconosciuto per la valutazione globale di attività di incidenza territoriale. Tale sistema 

mira a uno sviluppo qualitativo dei nostri spazi vitali e, di conseguenza, a una cultura della costruzione 

di qualità. Ciò comprende anche lo sviluppo centripeto di qualità degli insediamenti.

Sul piano dei processi hanno dato buona prova determinati fattori di successo. La qualità di un progetto, 

infatti, non dipende soltanto dalle risorse di personale e finanziarie, bensì anche da un’analisi delle qualità 

esistenti e mancanti (Sistema Davos per la qualità nella cultura della costruzione) e da un’attuazione 

efficace. Di seguito sono menzionati, senza indicarne la priorità, alcuni fattori chiave da considerare in 

fase di pianificazione per garantire la qualità nella fase di progettazione.

REGOLE PER UNO SVILUPPO CENTRIPETO DI QUALITÀ DEGLI INSEDIAMENTI

È nell’interesse di ogni Comune che all’inizio di una pianificazione si definiscano un obiettivo e linee 

guida chiari per convincere i portatori di interesse e la popolazione. Un obiettivo adeguato è l’aumento 

dell’utilizzo con un miglioramento della qualità di vita e dell’ambiente. La densificazione (edilizia) da 

sola non dovrebbe essere un obiettivo. Costruzioni di qualità considerano svariati interessi, ma possono 

anche avere determinate priorità e accenti.

«PARTECIPARE ALLE DISCUSSIONI»

	 •  Lavorare in modo interdisciplinare e transdisciplinare nonché coordinato  

	 prima di un progetto

 	 •  Sviluppare progetti in base a una visione globale

 	 •  Identificare per tempo i conflitti di obiettivi e le priorità

«PENSARE IN MODO GLOBALE E NON SOLO SETTORIALE»

	 •  Assumere quale principio base le cinque priorità di questa guida

	 •  Analizzare le sinergie e le opportunità tra le priorità

	 •  Elencare i criteri di qualità da considerare

«QUALITÀ E QUANTITÀ»

	 •  Analizzare le qualità esistenti e quelle mancanti di un luogo o uno spazio vitale 

	     (Sistema Davos per la qualità nella cultura della costruzione)

	 •  Definire e discutere criteri di qualità rilevanti per ogni progetto

	 •  Preferire l’attrattiva di uno spazio di qualità ben concepito  

	     al reddito economico massimo

	 •  Concentrarsi su temi comuni (protezione della salute, qualità di vita ecc.)

05. RACCOMANDAZIONI
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Costruzioni di qualità non escludono una realizzazione rapida ed efficiente: oltre a una buona gestione 

dei progetti, nelle prescrizioni in materia di edilizia e pianificazione sono necessarie soprattutto regole 

chiare e semplici che consentono anche flessibilità nei progetti di costruzione o adattamenti futuri. 

Per la gestione delle norme servono soluzioni pragmatiche.

«UTILIZZARE LO STRUMENTO GIUSTO NEL LUOGO GIUSTO»

	 •  Tenere conto degli strumenti e delle possibilità di finanziamento  

	     di Confederazione, Cantone e Comuni

	 •  Sviluppare criteri di qualità ai diversi livelli di pianificazione (Cantone, regione,  

	     agglomerato urbano, Comuni, quartieri)

	 •  Applicare strumenti strategici prima di regolamentazioni restrittive

«REGOLE SEMPLICI E COMPRENSIBILI»

	 •  Costruire in modo qualitativo senza rinunciare a una realizzazione rapida ed efficiente 

	 •  Garantire una buona gestione dei progetti per combinare qualità e tempo 

	 •  Definire nelle prescrizioni in materia di edilizia e pianificazione regole chiare e semplici  

	     che consentono al contempo flessibilità nei progetti di costruzione e adattamenti futuri 

	 •  Trovare soluzioni pragmatiche per la gestione delle norme, al fine di prevenire  

	     un’inutile complessità

Il coinvolgimento delle persone interessate all’inizio non esclude opposizioni, tuttavia aumenta l’ac-

cettazione del progetto e, di conseguenza, una realizzazione rapida dello stesso.

«LAVORARE PER E CON LA POPOLAZIONE»

	 •  Coinvolgere la popolazione interessata e/o gli attori con un approccio partecipativo 		

	     che consente una discussione tempestiva sulla qualità

	 •  Rafforzare l’intelligenza collettiva

	 •  Collaborare in progetti di partenariato  

 	     (partenariati pubblico-privati)

	 •  Aumentare l’accettazione dei progetti tramite la trasparenza, il dialogo  

	     e la partecipazione
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